II FORUM DELLA COOPERAZIONE DECENTRATA
Seminario tematico: Risanamento e pianificazione ambientale – Risorse Idriche

Conclusioni (Silvano Ravera – ATO 3 Torinese/Hydroaid)

Occorre innanzi tutto prendere atto che la componente risorse idriche del seminario tematico su risanamento e pianificazione ambientale ha registrato una scarsa presenza di città e soggetti interessati e di conseguenza il dibattito svolto è stato relativamente limitato.

Non è certo immediato capirne le motivazioni; si può immaginare che parte delle cause siano riconducibili a un insufficiente lavoro preparatorio o piuttosto alla rete dei contatti e collegamenti che, su questo tema, in Brasile, passa maggiormente attraverso il Ministero das Cidades, che in proposito ha avviato alcune iniziative rilevanti di cooperazione, che non direttamente fra città e città.

I temi affrontati sono stati però di comune condivisione dei presenti, con rilevanti analogie con le questioni poste dal dibattito sulla gestione dei rifiuti.

Le questioni possono ricondursi ai tre filoni principali del progetto di cooperazione Ministero das Cidades/Hydroaid  in corso di svolgimento, e sono così sintetizzabili:

· formazione dei funzionari e responsabili di amministrazioni pubbliche e di operatori del settore sui temi della gestione integrata delle risorse idriche e dei residui solidi urbani. Attraverso tale strumento è possibile promuovere un interscambio tecnico fra le esperienze italiane nel settore e quelle brasiliane. La formazione realizzata in Brasile è rivolta a tecnici non solo brasiliani ma anche provenienti da paesi latinoamericani ed africani di lingua portoghese. L’interesse maggiore riscontrato nella Ia edizione del corso, che si è tenuto a Brasilia nel 2005, è rivolto all’interscambio sulle esperienze organizzative e gestionali che si stanno realizzando in Italia, in particolare nell’ambito della attuazione della riforma del servizio idrico integrato avviata con la legge 36/94, riforma che si sta estendendo alla gestione dei rifiuti solidi urbani;

· problematica relativa alla gestione del territorio e delle acque pluviali urbane.

Il tema affronta la problematica, molto sentita nelle città brasiliane, delle inondazioni di aree urbane in coincidenza con eventi meteorici significativi. Tali fenomeni sono la conseguenza della rapida espansione delle aree urbanizzate che ha determinato la progressiva estensione dell’impermeabilizzazione dei suoli mentre le sezioni fluviali e i sistemi di raccolta e trasporto delle acque meteoriche non sono stati conseguentemente adeguati. A questo tema si ricollega e interconnette quello della separazione, per legge, delle reti fognarie da quelle delle acque meteoriche, ovvero “acque bianche”, in quanto di fatto, non essendo sistemi separati ed essendo realizzati in modo incompleto, determinano nelle aree urbane rilevanti problematiche non solo quantitative ma anche qualitative.
Questi temi, con risvolti diversi, sono tuttora all’ordine del giorno anche in Italia e lo scambio di esperienze è di estremo interesse per entrambi i partner. Pertanto i progetti pilota in corso in alcune realtà urbane brasiliane (Belo Horizonte –MG, Manaus-AM, Recifé-PE, St. Andrè-SP) nell’ambito del progetto Ministero das Cidades/Hydroaid, è di estremo interesse per conseguire risultati a valenza generale e di utile integrazione del bagaglio di interscambio formativo di cui al punto precedente;

· organizzazione di area vasta/regionale dei servizi ambientali.

Il governo federale brasiliano nel 2005 ha approvato una legislazione innovativa in merito alla organizzazione dei servizi pubblici locali tramite la creazione di consorzi in grado di organizzare ed erogare detti servizi in modo associato tra le municipalità e gli stati locali. In tal senso l’esperienza dell’Autorità d’ambito n. 3 “Torinese”, per le dimensioni che la caratterizzano e per il notevole stato di avanzamento, ha registrato un notevole interesse e nello stesso tempo costituisce un particolare riferimento per l’avvio dell’applicazione della legge brasiliana sui consorzi.

Sulla base dell’esperienza italiana delle Autorità d’ambito, e di quella portoghese di un soggetto nazionale di controllo delle attività dei gestori dei servizi urbani, idrici e dei rifiuti, l’IRAR (esperienza di estremo interesse per le analoghe finalità sia in Italia che in Brasile), la citata cooperazione Hydroaid/Brasile ha avviato un progetto pilota per la gestione associata dei rifiuti solidi nello stato del Piauì. L’obbiettivo principale del progetto è contribuire all’elaborazione di un Piano Statale di Raccolta e Destinazione Finale dei Rifiuti, sviluppando uno Studio relativo ai modelli di gestione associata dei servizi di “saneamento basico”, considerando le funzioni pubbliche di pianificazione, regolazione, verifica e controllo sociale, prestazione del servizio, con riferimento all’analisi comparativa tra le esperienze citate.

Complessivamente è emerso in modo inequivocabile come il tema più sentito e condiviso  è quello della gestione associata dei servizi pubblici urbani, ovvero dei consorzi. E’ un tema fra l’altro comune sia al settore dei servizi idrici, sia a quello dei rifiuti solidi urbani. L’esperienza italiana di organizzazione e gestione di tali servizi a scala di ATO-Ambito Territoriale Ottimale, così come esperienze europee a questa assimilabili (esperienza dell’IRAR in Portogallo) sono un riferimento molto seguito e di rilevante ispirazione per l’attuazione di similari riforme in Brasile. E’ sicuramente questo il tema più unificante per iniziative di cooperazione nell’ambito del progetto 100 Città.
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